
Rodengo rilancia. La pro-
mozione in serie C2 ha
riacceso l’entusiasmo del-
la piazza per il calcio, do-
po anni in cui la società
ha dovuto lavorare per
portare la squadra nel
mondo professionistico
cancellando l’onta della
penalizzazione che quat-
tro stagioni fa colpì la so-
cietà, cancellando a tavoli-
no la promozione conqui-
stata sul campo. Sembra
passato un secolo.

Stavolta è fatta, e per la
nuova categoria tutto ver-
rà preparato al meglio an-
che perchè ognuno è pron-
to a fare la propria parte
per far «camminare» il so-
gno del professionismo.

Una notizia fondamen-
tale: è confermata la dispo-
nibilità del patron Franco
Colosio a continuare a so-
stenere la società: «Ci tro-
veremo nei prossimi gior-
ni per stendere il pro-
gramma di rafforzamento
per la C2», ha fatto sapere
a tal proposito il presiden-
te del sodalizio franciacor-
tino Alessandro Ferrari.

Anche il sindaco Ezio
Zorzi, da sempre presente
allo stadio nelle domeni-
che di campionato per in-
citare i gialloblu, è pronto
ad impegnarsi per garan-
tire un impianto a norma

per la nuova categoria, so-
prattutto alla luce delle
nuove regole che, dopo i
tragici fatti di Catania di
inizio agosto, adesso ven-
gono fatte rispettare in
maniera ferrea dalle auto-
rità preposte all’ordine
pubblico oltre che da quel-
le sportive.

Sempre il presidente
Ferrari ha definito così il
rapporto della società con
l’attuale patron, Franco

Colosio, tra l’altro suo pre-
decessore alla presidenza
anche a livello formale fi-
no a due stagioni or sono.
«Lui ci segue costante-
mente, ma con la discre-
zione che lo caratterizza
in tutte le sue operazioni.
Per noi si tratta di una pre-
senza comunque fonda-
mentale che anche in futu-
ro rappresenterà il capo-
saldo della società. Non
ha ruoli operativi perché

ha voluto delegare a noi
l’organizzazione, ma è
grazie a lui e agli sponsor
minori che il progetto Ro-
dengo ha potuto crescere
giungendo alle grandi sod-
disfazioni di quest’anno».

Pronti al rilancio quin-
di, mentre dal Comune gli
fa eco il sindaco Zorzi:
«C’è grande entusiasmo
da parte di tutti per la vit-
toria: come sindaco e co-
me cittadino riconosco il

valore di questo grande ri-
sultato per il calcio a Ro-
dengo e per l’attrattiva
che può esercitare nei con-
fronti della comunità. Ho
partecipato anche alla ce-
lerazione con tutta la
squadra durante la festa
dello sportivo - aggiunge
il primo cittadino - e ho no-
tato un rinnovato entusia-
smo attorno ai giocatori.
Ora viene il bello».

Sulle misure da adotta-

re, in particolare per lo
stadio Comunale, Zorzi
tuttavia non si sbilancia
per adesso, anche se le in-
tenzioni sembrano essere
quelle di andare incontro
il più possibile alle richie-
ste della società: «Da ap-
passionato e da tifoso, la
tentanzione è quella di di-
re che verranno soddisfat-
te le richieste che saran-
no avanzate - ammette il
sindaco -, ma devo sperso-

nalizzarmi in questa si-
tuazione, restare nel mio
ruoloistituzionale: quin-
di posso solo ribadire che
rimarrà un impegno da
parte dell’amministrazio-
ne comunale, che però de-
finiremo meglio quando
ci verranno presentate le
esigenze specifiche della
società».

In particolare i temi sul
tavolo riguarderanno la
capienza, da portare a

2.500 spettatori, e gli in-
gressi distinti per il pub-
blico ospite.

Già contro il Cervia due
anni fa venne fatto uno
sforzo organizzativo teso
a soddisfare le 2000 richie-
ste giunte. Ma si trattava
di problemi d’ordine di-
verso, un conto è ospitare
le ragazzine accorse per
vedere all’opera i «Take
That» del calcio, un altro
conto è invece dover acco-

gliere tifoserie calde, co-
me quelle che in alcuni ca-
si incontrerà il Rodengo
nella prossima stagione.

«Siamo i proprietari del-
l’impianto, quindi biso-
gnerà intervenire - con-
clude Zorzi -. Ci siedere-
mo intorno ad un tavolo e
valuteremo le richieste
dalla società. Quando
avremo davanti una idea
migliore degli interventi
da fare con un progetto di
massima ed una tempisti-
ca di intervento saremo
più chiari e particolareg-
giati potendo definire nel
dettaglio la nostra posizio-
ne. Siamo ancora alle pri-
me battute e non c’è anco-
ra particolare progetto.
Bisogna trovarsi in due e
capire il da farsi».

Dal sindaco, infine, il
plauso alla società per
quello che ha saputo fare,
superando le disavventu-
re degli anni scorsi con
rinnovato entusiasmo e
la voglia di salire di cate-
goria come squadra e so-
cietà di rango: «Quello po-
teva essere il momento
della fine. Invece si è ri-
preso con entusiasmo e
questo dopo alterne vicis-
situdini è il momento del
riscatto, si è arrivati a
questo risultato che met-
te fine a quell’episodio
spiacevole. Ora la comuni-
tà può specchiarsi in que-
sta squadra».
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IlSalòaspettaZanoncelli,ilDarfochiamaBonvicini
QuarenghieSellasicureconferme

RENOCENTESE: Accialini, Matteuz-
zi, Smerilli, Bufo, Zanca, Superbi, But-
tignon, Vicenzi, D’Angelo (Papa), Cac-
ciari, Bertevello (Secchieri). All.: Ram-
baldi.
PIOVESE: Fiorin Daniele, Pagani, De
Bortoli, Verzè (Nicolazzi), Pozzobon,
Tiso, Ballarin (Munari), Fig (Chelin),
Spagnolli, Ballarin, Urbinati. All.: Fio-
rin Valeriano.
ARBITRO: Perno di Nichelino.
RETE: st 40’ Cacciari.

Il neutro del «Turina» di Salò ha fatto
da cornice allo spareggio-retrocessio-
ne tra Reno Centese e Piovese: erano-
arrivate penultime al termine del cam-
pionato, e bisognava stabilire chi delle
due dovesse scendere in Eccellenza, as-
sieme al Cervia.

Lo scontro sul lago condanna la
squadra di Piove di Sacco, in provin-
cia di Padova. La Reno Centese per il
momento è salva, ma deve affrontare i
play out con l’Este (l’altro duello è tra
Fidenza e Santarcangelo). Nella ripre-
sa le sole emozioni. La Piovese, ha sciu-
pato un rigore con Spagnolli, e a cin-
que minuti dal termine è stata la Reno
a segnare con Cacciari, evitando la re-
trocessione almeno per ora.  se.za.

Rodengo,scattala«febbre»daC2

Francesco Zanoncelli è il
sogno del Salò. Chiuso il
rapporto con Roberto Bon-
vicini, rimasto due anni da
calciatore e cinque da tec-
nico, lasocietàdiAldoEbe-
nestelliha viratosull’ex di-
fensore di Milan e Brescia,
che ha il patentino di alle-
natore di prima categoria,
avendo partecipato al su-
percorso di Coverciano.

Qualche sera fa, nel cor-
so di una cena all’«Orolo-
gio», il direttore generale
EugenioOlli, il responsabi-
le amministrativo Giovan-
ni Goffi, il supersegretario
SilvanoPanelli, l’accompa-
gnatore Carlino Dalboni e
altridirigentihannoincon-
trato Zanoncelli, che abita
con la famiglia a Botticino,
strappandogliunapromes-
sa: se non trova l’accordo
col Pizzighettone, che ha
appenaconcluso il campio-
nato di C1 (ma i cremonesi
sono impegnati nei play
out e rischiano la retroces-
sione), accetterà l’offerta
dei gardesani.

Dopo le voci riguardanti
Christian Maraner (ex
Trento, collaboratore tec-
nico di Rolando Maran a
Bari), l’emergente Gigi
Nember del Chiari, e Ro-
berto Crotti (ex Rodengo,
Calcio e Darfo), l’obiettivo
prioritario è diventato Za-
noncelli, che ha già avuto
modo di conoscere l’am-
biente, dato che il figlio
Mattia ha indossato la ma-
glia degli Allievi del Salò.

La risposta definitiva si
avrà nei prossimi giorni.
«Nel caso in cui non fosse
possibile chiudere - affer-
ma Olli -, io vedrei bene an-
che un eventuale ex gioca-

tore di buon livello, che ha
appena chiuso col calcio
giocato». Chi sarà? Nem-
meno presa in considera-
zione, invece, l’ipotesi Ma-
nolo Guindani, riconfer-
mato dalla Castellana.

Intantoi biancazzurri ri-
partono da un poker d’assi:
Carmine Marrazzo, Cri-
stian Quarenghi, Michele
Sella e Paolo Ferretti. Con
17 gol in 20 gare, Marrazzo
si è piazzato al settimo po-
sto tra i bomber del girone.
Carmine, 25 anni nel pros-
simomese di luglio,è origi-
nario di Nocera Inferiore,
inprovinciadiSalerno.Do-
po avere iniziato col San
Marzano, ha militato nel
Giulianova (C1), nella Fio-
rentina Primavera e nella
Paganese. Poi si è trasferi-
to al Nord, giocando con

Brescello,RodengoePergo-
crema (appena una gara).
Arrivato sul lago in dicem-
bre, ha segnato con impla-
cabile continuità, grazie al
cambio di ruolo: da attac-
cante esterno è stato utiliz-
zato come punta pura.

Quarenghi è destinato a
indossare la fascia di capi-
tano a vita. La scorsa esta-
te ha rinunciato al Carpe-
nedolo, preferendo conti-
nuareaunireil lavoro(èdi-
pendente della Ivars di Ve-
stone, l’azienda degli Ebe-
nestelli) alla passione per
il calcio. Il prossimo sarà il
nono anno col Salò. Cri-
stian,chequest’annohapa-
tito disavventure di ogni
genere, riuscendo comun-
que a siglare nove reti, è
una della poche «bandie-
re» rimaste nella nostra
provincia. Un esempio.

Ferretti, l’assicuratore,
è il guerriero della difesa:
anche lui ha stipulato una
polizza di fedeltà. Il play
makerSella,altrovalsabbi-
no (è di Ponte Caffaro, così
come Ferretti è di Storo e
Quarenghi di Darzo), occu-
pa un ruolo che richiede
esperienza e personalità.

Il Salò riparte dunque da
questo poker, e dal giovane
AlessandroLonghi, ’89, ter-
zino, cresciuto in casa. Il
destino degli altri è legato
al nuovo allenatore, al pari
della riconferma di Lucia-
noFusi, chesta ricoprendo
ilruolodi vicedaben 17 an-
ni, e di Giusto Apollonio, il
preparatore dei portieri.
Cuoco all’ospedale di De-
senzano, Fusi ha dimostra-
to di saper dosare gli ingre-
dienti, da ottimo secondo.

 Sergio Zanca

Giorni decisivi per la scel-
ta del nuovo tecnico del
Darfo. In pole position c’è
Roberto Bonvicini, che ha
lasciato Salò, ma almeno
quattro nomi sono in lizza
per quella che quest’anno
in serie D è stata la panchi-
na più turbolenta con i
cambi di Luca Inversini
per Roberto Crotti alla se-
sta d’andata, e l’arrivo di
Fiorenzo Giorgi dopo la
sconfitta con la Renocente-
se alla decima di ritorno.

«Tuttofermo», frenaildi-
rettore sportivo Giancarlo
Maffezzoni,nelsenso cheil
nome ufficiale ancora non
c’è, ma la società si vuol
muovere per tempo: «En-
tro mercoledì o giovedì di
questasettimana annunce-
remo il nuovo tecnico».

Sicuramente Bonvicini
rappresenterebbe una cer-
tezza dal punto di vista del
gioco e della preparazione.
Ma Maffezzoni premette:
«Fiorenzo Giorgi, cheè sta-
to l’artefice finale della sal-
vezza in questa stagione, è
in corsa come altri. Stiamo
verificando i suoi impegni
e le nostre esigenze: doma-
ni sera ci sarà un consiglio
sui programmi che valute-
rà tutto quanto è stato fat-
to.Luihadellechances.Na-
turalmente comunque sia,
noi vorremmo tenerlo an-
cora a Darfo anche nel set-
tore giovanile».

Al contrario di Giorgi,
RobertoBonvicinièunpro-
fessionista della panchina.
Dopo l’esperienza di Salò è
in attesa di sapere se avrà
la possiblità di sostenere il
corso allenatori per la se-
rieCepotrebbe anchedeci-
deredinoniniziarela pros-

sima stagione allenando.
Il contatto c’è stato, ma

Maffezzoni sembra pessi-
mista sulle possibilità: «E’
un allenatore che ci può in-
teressare sicuramente: c’è
stato un contatto ma nulla
di più».

Di certo il Darfo ha pro-
grammiambiziosiestacer-
cando un allenatore dalla
forte personalità. Un cari-
smatico in grado di dare
una netta impronta di gio-
co. Piace anche Marco Fal-
settini,chevinseilcampio-
nato con il Pergocrema,
ma ha recentemente fallito
con il Como, e come lui an-
cheGigiNember (quest’an-
no al Chiari), che rappre-
senterebbe una scommes-
sa: «Stiamo valutando di-
verse opzioni, i sicuri della
categoria e le scommesse,

ma Nember sarebbe una
scommessa per modo di di-
re -precisaMaffezzoni -,co-
sì come ribadisco che non
escludo una continuità
con Giorgi».

Bonvicini dal canto suo
ha ammesso: «Il contatto
c’è stato e mi ha fatto molto
piacere perchè Darfo è una
piazza importante e con
programmi ambiziosi, che
in prospettiva va valutata.
E poi ha un buon seguito di
pubblico, che è sicuramen-
te un incentivo. Inoltre mi
permetterebbe di rimane-
re vicino a casa e nella mia
provincia. Nei prossimi
giorni prenderò una deci-
sione, nel pieno rispetto
dei dirigenti del Darfo».

Fiorenzo Giorgi invece,
il tecnico di questo finale
di stagione, è direttore di
produzione della Comisa
di Pisogne, un ruolo impe-
gnativo, di responsabilità,
chelopuòlimitare:«Nelca-
so la scelta ricadesse su di
me prenderei un paio di
giorni per risolvere le mie
questioni lavorative - ha
spiegato l’altro candidato -
non voglio coinvolgere la
società anche in questo,
ma è ovvio che prima vie-
ne il lavoro. Ci siamo dati
una settimana di riflessio-
ne.Iomimettoadisposizio-
nedelDarfo,sono legatissi-
moaquest’ambienteesere-
namente aspetto una loro
scelta. Non hoproblema al-
cuno, ho ricevuto altre of-
ferte ma non le considero,
mal che vada torno alla ju-
niores, certo è che provare
dall’inizio anziché in un
momento di difficoltà sa-
rebbe una sfida affascinan-
te». g.a.

MarestapossibileunGiorgi-bis

RenoCentese 1
Piovese 0

SerieD
Ibilanci

dellesquadre
bresciane

Il presidente Sandro Ferrari alla festa con i giocatori: adesso servono rinforzi

Ferrari:
«Giàallavoro
perrinforzare
lasquadra»

Il Brescia, natural-
mente, ma anche Or-
ceana Ospitaletto, Pa-
lazzolo, Lumezzane,
Montichiari, Carpe-
nedolo. E adesso an-
che il Rodengo.

Il club franciacorti-
no è l’ottavo club nel-
la storia del calcio
bresciano a conqui-
starsi un posto al sole
nel calcio professioni-
stico.

L’anno prossimo in
C2 potrebbe esserci il
record storico di pre-
senze: Rodengo, Car-
penedolo. e sempre
che ai play out fili tut-
to liscio, anche Monti-
chiari e Lumezzane.

Èl’ottavabresciana
traiprofessionisti

VersoilrecordinC2

Francesco Zanoncelli: interessa al Salò Roberto Bonvicini: piace al Darfo BoarioMarrazzo: confermatissimo Fiorenzo Giorgi

SerieD.LaRenoCentesevinceilconfrontosulneutrodiSalòevaaiplayout

Spareggiofatale: laPioveseretrocede


